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Il caso.Questa mattina il prato di Pontida rimarrà vuoto: c'è chi teme un blitz degli i n d i p e n d e n t i st i

Lega, domani vertice provinciale
I giovani: «C i fidiamo di U mberto»

qA lle 21 direttivo in via

B erlese: la base è mol-

to delusa e aspetta in-

dicazioni da B ossi

EPO LIS

lino al guinzaglio, «potrebbe ar-
rivare quello là, quel M ax Fer-
rari» . C ioè il portavoce del
Fronte Indipendentista Pada-
no, ex leghista ed ex direttore di
Telepadania. Licenziato poco
dopo le ultim e Politiche. D opo
quel suo blitz in m ezzo alla sala
stam pa nel quartier generale
lum bard di via Bellerio, a M ila-
no. Le sezioni scrutinate stava-
no aum entando di m inuto in
m inuto e lui, il Ferrari, decise di
fare irruzione nella stanza con
qualche fedelissim o al grido
«secessione secessione». A g-

3Niente raduno di Pontida: la prossima grande manifestazione leghista è in programma a metà settembre, a Venezia

M atteo P andini
m a t te o. pa n d i n i @  e p o l i s.s m

� Il sole picchia duro sul pra-
to di Pontida. L'erba è tagliata di
fresco e la bandiera della Pada-
nia si m uove appena.È fissata
lassù, sul pennone conficcato in
m ezzo a questo fazzoletto di ter-
ra a pochi chilom etri dalla città.
O ggi i m ilitanti leghisti sareb-
bero dovuti arrivare a m igliaia.
Per tirare le som m e del dopo-re-
ferendum .E  ascoltare l'analisi
di U m berto Bossi.M a proprio il
Senatur, pochi giorni fa, ha de-
ciso il contrordine:il raduno è
rinviato a data da destinarsi.
Forse a estate finita.M agari do-
po la m anifestazione di Venezia,
prevista a m età settem bre.M a
ieri qualche m ilitante lum bard
ha deciso di aggirarsi lo stesso
nei dintorni del prato.N on per
m ontare il palco. M a perché, co-
m e spiega un signore sulla cin-
quantina in m aglietta e cagno-
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O p i n i o n e

«R ipensiamo
a l l ' a l l ea n za »
R oberto C alderoli
S EN ATO R E LEG A  N O R D

D
obbiam o vederci tutti
insiem e e ripensare le

ragioni dell'alleanza, studiare
un nuovo progetto politico e,
quindi, una strategia. Credo
che dovrem o fare qualcosa di

costruttivo, m a è da
escludere un nuovo asse del
nord a danno di A n e U dc.
L'incontro di A rcore con
Berlusconi è stato un prim o
passo, dopo la vittoria del
'no' al referendum  per
pensare a un nuovo progetto.
E  Berlusconi ha intenzione
di vedere presto Fini e
Casini. È  ovvio: per 5 anni il
collante nella Cdl è stato il
program m a di governo

m esso a punto nel 2001. O ra
dobbiam o fare opposizione.
U n'opposizione diversa da
quella che ha fatto il
centrosinistra, un 'signor no',
m uro contro m uro. per
quanto riguarda l'ipotesi
della R egione
Lom bardo-Veneto, m i
sem bra che si parli m olto a
caso di quelle che sarebbero
le nostre intenzioni. N on
pensiam o alle m acro-regioni.

giungendo qualche «terrona,
terrona» all'indirizzo della sin-
dacalista padana R osi M auro.
R isultato: espulsione im m edia-
ta.Provvedim ento nell'aria già
da qualche tem po.Il “r ib el le ”
aveva fatto capolino a Pontida il
18 giugno con un pugno di se-
guaci. U niti nel contestare la li-
nea politica della Lega N ord. I
m ilitanti bossiani dicono che
non vogliono più vedere estra-
nei sul “sacro suolo”. Insom m a:
una volta passi, m a due...«D o-
m ani (oggi per chi legge, ndr)

non ci sarem o - taglia corto l'ex

direttore di Telepadania - sareb-
be ridicolo tornare a Pontida co-
sì in fretta... C i siam o già stati
poche settim ane fa. Avevo sen-
tito di qualche padanista inten-
zionato a darsi appuntam ento
sul pratone. Io, com unque, non
ci sarò».Il telefono di Pierguido
Vanalli, sindaco leghista di Pon-
tida, squilla avuoto. O ggi sareb-
be salito anche lui, sul palco, per
salutare i m ilitanti. E  invece
niente. Il prossim o rendez-vous
politico è fissato per dom ani se-
ra alle 21. N el quartier generale
di via Berlese è stato convocato

il direttivo provinciale. Il leader
orobico della Lega, C ristiano
Forte, dovrà gestire una riunio-
ne che si preannuncia bollente.

M O LT I, A LL'IN T ER N O del m ovi-
m ento, non hanno m ai digerito
fino in fondo l'alleanza con il
centrodestra. E l'esito negativo
del referendum  sulla devolu-
tion ha fatto scoppiare il bub-
bone. A lcuni hanno fatto la voce
grossa. A  partire dall'ex segre-
tario provinciale, Franco Col-
leoni, e dallo stesso Cristiano
Forte. I quali hanno invocato di-
scontinuità. D icendo a chiare
lettere che il m ovim ento deve
cam biare strada.E , soprattutto,
che «deve abbandonare il cen-
trodestra». A lberto R ibolla,
coordinatore provinciale del
M ovim ento G iovani Padani di-
ce: «A livello nazionale il refe-
rendum è andato m ale:conso-
liam oci pensando che nel lom -
bardo veneto, e nella Bergam a-
sca in particolare, i Sì hanno
fatto il pieno di voti».I giovani
non hanno dubbi:«A bbiam o fi-
ducia in B ossi. A spettiam o le
sue indicazioni». C'è un m ovi-
m ento che vuole conoscere il
suo futuro. In fretta. �
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